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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 
dunza - Il New York Dallett in « Pulcinella » • Coreo
grafia di G. Ba lauch ine e J. Hobbins - Musica di I. 
Strawinsky • Prima parte • (C) 

13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI, OHI, UHI • Bimbi sicuri in casa - (C) 
18,20 DI JAZZ IN JAZZ - Un programma di Giampiero B o 

neschi e Franco Cerri con Sabina Cluffini 
19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Hl l less lone sul 

vangelo 
19,20 MICHELE S T R O G O F F • Terza punta la 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cile tempo fa 

• (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 M I L L E E UNA LUCE - Spettacolo gioco • Incont ro d i 

semif inale - (C) 
21,55 MASCHIO E FEMMINA - Un programma di Emil io 

Sunna - Seconda puntata - « Chi e superiore » 
TELEGIORNALE • Che tempo la - (C) 

D Rete Z 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 

13,40 SERGIO CENTI IN • T U T T A R O M A » (C i 
16,25 FIRENZE: CALCIO - Telecronaca della partita ami

chevole Italia-Turchia - <C) • Con esclusione del la 
zona di Firenze 

18,15 BENTORNATA CATERINA • Tre serate musicali con 
Caterina Valente 

19,15 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C i 
19,20 T G 2 SPORTSERA - Previsioni del tempo - (C) 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20 40 SPAZIO 1999 - Telef i lm - « Il ritorno del voyagei* » • (Ci 
81.35 L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Il mondo straordi

nario della gente c o m u n e - «Ne l mezzo della n o t t e » -
Film di Delbert Mann - Con Kim Novak, Friedrich 
March. Lee Philips, Martin Balsam 

T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17 30- Tarzan nella g iungla proibita - Fi lm; 18,35: Retourn 
en Franco; 19: Telegiornale; 19,03: Festu di compleanno; 
19.30: Set te giorni; 20.10: Telegiorna'e; 20.25: Estrazioni del 
Lotto; 20,30: Il Vangelo secondo domani; 20.45: Scacciapen
sieri; 21,30: Telegiornale; 21,45: S imone e Laura; 23.1.>: 
Telegiornale; 23.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 18.25: Telesport; 20,30: I /angol ino dei i aguzzi: 21,15: 
Telegiornale; 21,35: Soldado; 22.30: Nodo scoinolo. Film. 

• TV Francia 
Ore 12.15: Il giornale dei sordi e dei deboli di udito: 12,30: 
Sabato e mezzo; 13.35: Animali e uomini; 14.25: I giochi 
di s tadio; 17.10: Il se t t imanale degli spettacol i ; 18: La corsa 
intorno al mondo; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20.35: Gli ultimi cinque minut i ; 22.20: Alla sbarra; 23,0o: 
Cabaret; 23.45: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni an imat i ; 18: Varietà: 19: Ivanhoe; 19.23: 
Parol iamo: 19,45: Notiziario; 20: Telefi lm; 20.55: Marcia o 
crepa; 22,25: Oroscopo di domani ; 22,30: Gli intoccabili; 
22,50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

Kim Novak interprete di « Nel mezzo della notte » 

PROGRAMMI RADIO 
•3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21; Zi. 
6: Risveglio musicale • Sta
notte s tamane; 8.40: Oggi al 
Parlamento; 8,50: S tanot te 
s tamane; 10,05: Correva !' 
anno; 10.30: Donna com'è; 
11.30: Una regione alla vol
ta; 12.05: Nella misura in 
cui...; 13.30: Estrazione del 
lotto; 13.35: Musicalmente; 
14.05: Malalcooha; 14,30: Eu
ropa crossine; 15: E... s ta te 
con noi; 18.15: Calcio: Ita
lia-Turchia; 18.25: Schubert 
e lTtalia; 19.10: In tema 
di...: 19.20: Ascolta si fa se 
ra; 19.25: Radiouno jazz '78 
estate: 20: Dottore buona
sera; 20.30: Quando la gen
te canta ; 21.05: Chiamata 
generale; 21.50: Radio .sbal
la: 22.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 23.05: Buona 
notte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: fi.3U; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22,30. 6: Domande a 
Radiodue: 7: Bollettino del 
mese: 7.40: Buon viaggio -
Un pensiero al giorno; 7.55-

Domande a Radiodue; 8.45: 
La scrivania: 9.15: Fortissi
mo; 9.32: Tristano e Isotta 
(12i; 10: Speciale GR2; 
10.12: La corrida; 11: Can
zoni per tutt i ; 11.55: Cori da 
tutto il mondo; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la B B C ; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Operetta ieri e 
oggi; 15,40: Bol lett ino del 
mare; 15.45: Gran varietà; 
17.35: Estrazione del lotto; 
17.40: Benny G o o d m a n : 
17.55: Spazio X ; 22.40: Bol
lett ino del mare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.3(1; 8.45; 10.45: 12.45; 13.45: 
15.15; 18.45; 20.45; 23.55. Quo 
Cdiana Radiotre: 6: Colon
na musicale: 7: Il concerto 
del mat t ino; 9.45: Folkcon-
certo; 11.30: Operistica: 13: 
Musica per uno; 14: Contro 
canto; 15.30: Valigia e pas
saporto: 16.15: Intermezzo: 
17: Sabato festival: 19.15: 
Concerto barocco: 19.45: Ro 
tocalco parlamentare: 20: Il 
discofilo; 21: Gli italiani al 
Premio Italia: 22.15: Salot
to 800; 22.50: Lettura di 
Garc:a Lorca: 23.30: Il jazz. 

Mille e una luce 
(Rete 1, ore 20,40) 

Penult ima puntata. queM.» .icra. per Mille e una luce: le 
quattro squadre classificate^, per :1 girone conclusivo (Alche 

Bcrdiphera. Ponsacco e Mandatonccio» M affronteranno a 
coppie per V. passaggio in finalissima. : giochi xir.ir.no i so
liti. unica nov.ta le formazioni rilute 

Maschio e femmina 

OGGI VEDREMO 

(Rete 1, ore 21.55) 
Seconda puntata de! programma di Emilio Sauna, d i r e n o 

da Gianluigi Poli. Titolo di questa puntata o tVu e superiore: 
partecipano fra gli altri Eleanor McCohy della Stanford Uni
versity. Marco Poh dell 'Università di Milano e Evelyn Sul-
kro t . sociologa f ranche . Il tema ha .sempre suscitato aspri 
dibattit i e polemiche: es is tono differenze di att i tudini? E se 
es ,stono, sono dovute a CIUM» genetiche o condizionamenti 
sociali? Questo programma tenta di dare una risposta certo 
non definitiva a questi quesiti . 

Nel mezzo della noi le 
(Rete 2, ore 21.35) 

Un film di Delbert Mann, realizzato nel '59 costituisce il 
clov della serata televisiva. Interpretato da K i m Novak e 
F i c d e n c h March, questo film appartiene al ia serie dedicata 
«ll'« America di Paddy Chaye i sky ». Al centro della vicenda 
ì problemi privati di due soci d'affari: Lockman, tr i s temente 
p o s a t o , e King.-.ley. vedovo e innamorato della segretaria 
» r t t y . Ostacoli d'ogni sorta ne l la vita dei due: Betty e. spo-
imia ed ha quarant'anni m e n o di !u.. Un evento particolar
m e n t e drammatico .vuoterà i dubbi e le resistenze del vec-
tt t lo KingMcy.. 

Le ultime proiezioni al Premio Italia 

Nera, incongrua 
e emarginata 

Confinato in piena notte un programma sulla violenza 
nei ghetti di New York, realizzato dalla francese Martine 
Barrai - Nessuna sorpresa nei premi per i «drammatici» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Confessiamo il no
stro imbarazzo nel continua 
re a riferire su una manife
sta/ione, quale il Premio Ita
lia di radiotelevisione che, 
.svolgendosi esclusivamente 
Ira addetti ai lavori (dele
gati di decine di emittenti 
t e lev i s i \ e di tutto il mondo e 
giornalisti te levis ivi) , rischia 
di interessare poco o niente 
al «rande pubblico dei letto
ri. Resta però il fatto che — 
nonostante tutti i suoi limiti, 
dei quali riferiremo ampia
mente nei prossimi giorni, in 
fase di bilancio (lolla mani
festazione — il Premio Italia 
resta una delle più importali 
ti rassegne di programmi te 
levisivi. da seguire con at
tenzione anche |H*r le sorpre
se che può riservare. 

lrna di que->te è il program 
ma (presentato l'altra sera 
al Piccolo Teatro per la ras
segna internazionale) realiz
zato dall'antropologa france
se Martine Barrai e dai com
ponenti le gangs dei giovani 
neri dei quartieri Bronx e 
Harlem di New York. K* tut-
t'altro che azzardato parlare 
di più autori, g iacché, se pu
re la Barrat firma necessa
riamente da sola nei titoli di 
testa, i veri artefici del fil
mato sono, per ammissione 
della stessa regista, i giovani 
con cui e su cui ella ha lavo
rato nel corso degli ultimi die 
ci anni. Aggiungeremo che il 
filmato è realizzato con mez
zi j>overis.siini, in videotape. 
e con un'approssimazione tec
nica che farebbe rabbrividire 
gli autori delle leccatiss ime 
produzioni internazionali re
golarmente laureate, come di
remo più avanti, al Premio 
Italia. K tuttavia la pregnan
za dei contenuti è tale che 
dillicilmente si fa caso al
l'involucro che li contiene. 

FI programma della Barrat. 
presentato brevemente l'altra 
sera da Ianthe Thomas, gior
nalista del Villane Voice di 
N e w York, si compone di 
(lue brani, il primo intitolato 
Chi sbaglia paga, dedicato al
la banda dei Romang kings, 
il secondo semplicemente Vi
chi. dal nome della ragazza 
che capeggia la banda fem
minile delle Roman queens e 
che viene intervistata dalla 
Barrat. 

Il materiale presentato — 
una piccolissima parte delle 
oltre cento ore di registrazio
ne effettuate — è semplice
mente sconvolgente: i prota
gonisti delle realtà sociali in -
dagate dalla Barrat sono i 
neri emarginati per razza e 
per nascita e per censo che 
vivono al centro di ogni vio
lenza nei loro quartieri ghet
to. Kssi hanno conosciuto, a 
soli 12-14 anni, la prigione. 
le droghe pesanti, l 'omoses
sualità. gli stupri, i duelli al 
coltello e alla pistola, le r a 
pine. le percosse dei bianchi 
e della polizia: e ancora la 
fame, la paura, la dispera
zione. il suicidio. L'altra fac
cia dell'America è lì. nella 
zona sud del Bronx, dove la 
Barrat ha raccolto le testi
monianze angosciose di que
sti ragazzi, ragazzini, bam
bini |>erfiiio. cui ha insegna
to d'altra parte a usare il ri 
deotape come strumento ri
voluzionario per far conosce 
re a quanta più gente puni 
bile le condizioni di esc l icio
ne e di emarginazione in cui 
\ ivoiio. 

Non a caso di q u o t o prò 
granulia e del lavoro di Mar 
tino Barrat si sono occupati 
ampiamente e ripetutamente. 
mess i sull'avviso, grandi gior
nali come The Xcir York Ti 
mes. Le Monde. 1/Express e 
altri ancora. Non a CIMI, al 
le proiezioni al Museo Whit-
ney di Xew York, hanno par
tecipato quasi tremila par
sone. 

Da noi. iivw-ce. l'altra sera 
al Piccolo Teatro, c'erano si 
e no dieci coraggiosi . Per
ché? Perché gli organizzato 
ri del Premio Italia, che pu 
re avevano utlicialmentc m 
vitato Martine Barrat alla 
rassegna internazionale, for 
M- sulla spinta provini ìalisii-
t a dell'eco suscitata sulla 
grande «.tamp.i del suo prò 
il ramina, lo hanno in realtà 
confinato ad un'ora assurda 
della notte, come non è mai 
MKCCS-SO per nes-ain altro prò 
dramma di questa manifesta 
ziono. E hanno fatto prete 
doro la proiezione da altri due 
programmi sull'America con
temporanea. il secondo dei 
quali era un'indegna difesa 
dell'operato dei « ragazzi del 
coro ». cioè dei poliziotti di 
New York. E così Vicki - -
.straordinario autoritratto di 
una giovanissima donna nera 
costretta da sempre a difen
dersi con i denti dalla furibon
da violenza della metropoi ca
pitalistica — è purtropiKi pas
sato quasi i l i o - c e n a t o . Pro 
granulia indipendente, incon

gruo. scucito ma tutt'atro che 
fatuo (per parafrasare un'ec
cezionale trasmissione televi
siva presentata dalla Rete 
due qualche tempo fa e cui 
il lavoro della Barrat soini 
g l ia) , esso ha a v i t o lo stes 
so destino (li violenta emar
ginazione toccato ai suoi prò 
tagonisti. i Roman kings e le 
Roman queens. 

Ma non v'è da stupirsi se 
si pensa che lo stesso Premio 
Italia che ha censurato i • ne
gri » della Barrat ha invece 
premiato quelli latte miele e 
lacrime di un programma edi
ficante ed ipocrito prodotto 
non a caso da una delle ma 
jors televisive americane, la 
CBS: L'uomo menestrello cui 
è andato il Premio RAI. Il 
premio maggiore è stato asse 
guato, invece, al dignitoso 
programma prodotto da Tony i 

(ìarnett per la BBC, 7 paras 
siti, del quale abbiamo ani 
piamente e favorevolmente 
scritto nei giorni scorsi . 

Questo per quel che riguar 
(U i « drammatici v televisivi. 
Per quelli radiofonici. ì premi 
sono andati a Weisinan e Cop 
perheud della Rete ARD del 
la (Permaniti Federale ( P i e 
mio Italia), e a Una giornata 
di Denis Ivanovitcli. della Ra
diotelevisione di Lubiana. I 
premi, secondo un rituale 
scontato da congregazione, so
no anche stati contestati da 
qualcuno degli * addetti ai I» 
vori »: ma così, tanto per da 
re una qualche consistenza al 
cosiddetto << dibatt i to» segui
to alla proclamazione dei vin
citori. Niente di serio, anzi. 
I.u|M) non mangia lupo. 

Felice Laudadio 

Riprendono i concerti 

Quasi un tempio 
del rock «duro» 
il vecchio Titan 

Un programma ambizioso non cancel
la i limiti di una musica lracassona 

ROMA — Per prima co.sa fa
tevi un'assicurazione sui tim
pani: è la prima cosa che ri
schia di saltare passando una 
serata al « Titan ». questo 
nuovo tempio romano del 
rock and roti, a metà tra 
una discoteca e una tana 
per lupi. Che jxii di ioli ci 
.sia orinai abbastanza poro 
non sembra preoccupare qua. 
si nessuno: chi viene qui 
cerca il rock « duro ». quello 
a « tutto volume ». e che. a 
seconda delle tendenze, vie 
ne definito Reavy metal. 
punk, new wave e via ro-
ckeggiando... 

Comunque basta un deci
bel di troppo e l'udito se ne 
va. K di decibel 1 « Decibel » 
til gruppo che l'altra sera 
ha aperto la stagione '78) ne 
hanno fin troppi, armati co 
me sono di amplificatori 
« Marshall » casi potenti da 
fare invidia al povero Hen 
drix. Dell'esibizione è meglio 
non parlare. Ci l imiteremo a 
dire che le pretese punk del 

giovanissimo gruppo milanese 
sanno di Carnevale, dove 
ogni scherzo vale, e dove 
ognuno può vestirsi nella log 
già più strana ricordando.si 
degli occhialini bianchi, dei 
completi di pelle, degli s t iva. 
li da moschett iere e del tru
cido sguardo. Quanto ai te 
.sti. nelle intenzioni vorrei) 
bero dire cose terribili tiran 
do un calcio a destra ima.s.s 
media, lettori del Corriere, 
tigli del poterei e uno a .si 
ni.stra (il « l e a d e r i s m o » , le 
lemministe . le occupazioni) : 
nei fatti sono degli innocui 
mortaretti , come questi « ter 
libili » punk che « li sputano 
m faccia alla gente » 

Del « Titan » e dell'opera. 
zione it's onlu rock and roti 
tuffa, non se ne può più di 
sentir c i tato il brano dei Boll 
ing Stones! ) vale invece la 
pena di dire qualcosa di più. 
<i L'idea — racconta Roberta 
Di Nicola, una delle organi / 
zatrici. con Alassimo Costa. 

i della maratona «scassa ti ni 

pan: » — na.ve dal bisogno 
di restituire il uiu.->to spazio 
al lock. con tutto ciò che 
e-sso compoita: dal concerto 
dal vivo, al movimento del 
corpo, dalla libertà di trovarsi 
non cimisi nei teatri o nelle 
sale da concerto, alla voglia 
di conoscersi. In.soinma. bai 
lare, parlale, bere, vedere 
.spettacolo, sia tinello che si 
.svolge sul palco, sia (niello 
.spontaneo costituito dall'azio 
ne della gente intorno, come 
e quanto si vuole ». « E poi 
— aggiunge - qui uno viene 
l>er scaricarsi. p.*r sciogliere 
quella tensione che si accu
mula in tutta la .settima
na... ». Grazie a Dio è ve. 
perdi. verrebbe da due . u.san 
do il titolo di que.st'enne.si 
ilio l i lm musicale uscito ila 
noi poco tempo la. 

Il « Titan » resterà aperto 
il venerdì, il MI halo e la do 
memea sera di ogni .settima 
na: il programma prevede 
— manco a dirlo - discole 
ca toc/; e concerti dal vivo 

Tre dischi e un volume sulla musica improvvisata europea 

Riascoltando i concerti del «Workshop» 
Si è giù avuto occusi-me di 

purlare. su queste colonne e 
alcuni mesi fa. del « IVorA:-
sltop Freie Musile » dì Berlino 
Ovest. Ora il medesimo ar
gomento ritorna d'attualità 
perché, alcuni giorni fa. la 
etichetta discografica « Free 
Music Production » ha edito 
uno splendido cofanetto do
cumentario delle prime dieci 
edizioni del « Workshop ». E' 
un'opera preziosa che si com
pone di ti e dischi e di un vo-
lume anuliticofotografico, re. 
dotto a cura di Jost Gebers. 
ti direttore artistico della 
FMP. 

Già il titolo del cofanetto. 
« For Example ». testimonia 
della rigorosa « casualità » 
dell'operazione, ricollegando
si esplicitamente a quei filo
ni di arte minimale, da sem
pre presenti nel retroterra 
culturale della musica improv
visata europea, e nelle rasse
gne musicali che su di essu 
fanno perno. Non a caso il 
manifesto di presentazione 
del primo « Workshop ». quel
lo del 1969. suona testualmen

te cosi: « 3 Nights of Living 
Music and Minimal Art ». 
Questo tanto per dare unu 
rapida esplicazione, dell'ope
ra nel suo assieme. 

Ma veniamo ai suoi elemen
ti specifici. I diselli, innanzi
tutto. Il primo è dedicato al 
« solo ». ed e una scelta do 
verosa perchè non esiste al 
mondo altra munifestazione 
Ise non forse il « 7'o/n/ Mu
sic Meeting ». ma siamo iti 
famiglia) che abbia saputo 
puntare con altrettanta in
telligenza e continuità su que
sta « singolare » forma di e. 
spressività musicale. In que
sto caso la scelta è ragio
nata in termini di tempo e di 
strumento: compaiono Steve 
Lucy (sax soprano. 1971), 
Paul Rullierford (trombone, 
1075), Hans Reichel (chitar
ra, Hfifì). Tristan Honsinger 
(violoncello, 1<J7C>). Fred Vati 
llove (piano, 1976), Dcrek 
Builey (chitarra. 1976), Al
bert Mangehdorff (trombone, 
1977) e Johnny Di/ani (con
trabbasso. 1977). Il disco è 
estremamente interessante, 

CONTROCANALE 

Quante «sberle» 
all'intelligenza 

La vita è dura. Uno si ri
trova stanco la sera, la testa 
piena di cose poco piacevoli, 
cede al desiderio di passare 
un'ora « legger.-. ». accende il 
televisore: alle 20,10 e in pro
gramma sulla Prima rete la 
seconda puntata della Sberla, 
annunciato come varietà-ca
baret del giovedì. Un giorna
le affollato di « teste d'uovo » 
ne ha parlato bene, come di 
uno spettacolo che vale la 
pena di vedere. Si sono mes
si in quattro a scriverne i 
testi, Pogliotti, Mercùri, Xi-
cotra e Gandus: hanno in
gaggiato l'ex « gufo » Gianni 
Magni. Gianfranco D'Angelo. 
Adriana Russo e Enrico Re-
ruschi. 

Cosi in piena digestione. 
il malcapitato, dopo una vi
sione di <( coscia lunga » da 
diverse angolature, succede 
di essere investito a tradi
mento da una serie di bat
tute di questo genere: « Met
tono le tasche basse nei pan
taloni per dare la possibilità 
d: rubare anche ai nani ». 
« .Vori so perché a noi uomi
ni continuino a fare nei j eans 
cluusurelampo davanti. Son 
le potrebbero fare dietro die 
è tutto liccio'' Perché davan
ti basta che ti sbagli di un 
pelo e sono dolori ». 

/ / pubblico in sala 'plagia
to'' minacciato'' » ride e ap
plaude. Ma l'involontario sa
dismo degli autori non e pla
cato. Si continua e si parla 
delle diete con fini notazio
ni •< umoristiche » come que
ste' a Ilo fatto anche la die
ta del fnntmo ma quella l'ho 
dovuta smettere perche mi 
davano fastidio le frustate ». 

Visto die non interviene 
nessuno. ne la Leaa per i 
diritti dell'uomo ne la So
cietà per In protezione degli 
ammali, l'angosciante tortu
ra continua tra le sconcer
tanti risate del pubblico m 
sala: e il malcapitato con 
una punta di masochismo. 
7 noi vedere co"ie va. Va co
si. die dopo l'esecuzione di 
una orecchiabile (onzoncina 
da parte di un complesso di 
colore. Francesco D'Angelo e. 
Gianni Magni si avi temano 
ad una delle ragazze e il pri
mo le chiede' >t Eh', piccola. 
una domandina a sfondo so
ciale: cederesti il tuo corpo 
per mille dollari'' ». « S'o ». 
gli risponde la ragazza. In
calza il "comico": n Per die
cimila? ». « .Vo ». r la rispo
sta. « Per centomila'' ». -<XO.K 
<t Dai ». suggerisce Magni « al
za ». « E per un miliardo di 
dollari'' ». « .sj », risponde la 
ragazza. E il protervo D'An
gelo rivolto alla "spalla": 
r Lo vedi'' I corpi a sareb
bero, sono i so.'rfi che man
cano* La scenetta (dita 
mlamola così, per comodità 

di esposizione) è l'ennesima 
riedizione di una barzelletta 
vecchissima che ha sempre 
fatto ridere poco. Bisognava 
aspettare il 21 settembre 1978 
per risentirla sceneggiata al
la tv! 

Ma la malvagità (speriamo 
involontaria) degli autori e 
degli attori non si placa. Ar
riva un altro "comico", cre
do sia il Beruschi. per dire 
che finalmente, dopo un sog
giorno in montagna ha ca
pito perche le chiamano le 
"settimane bianche". Breve 
pausa, sorriso allusivo: « Com
pletamente in bianco ». E pro
segue con questi altri pro
dotti dell'intelligenza: « La
voro in un biscottificio e ti 
direttore commerciale mi ha 
detto- ragioniere, domenica 
tutti a Madonna di Campi
glio. Ho pensato a un pelle
grinaggio a una specie di 
santuario. E invece no. A Ma
donna di Campiglio si tu a 
score ». 

In un penoso tentativo di 
imitazione del Fantozzi di 
Villaggio, prosegue dicendo 
che ti direttore gli intima: 
" Dei e imparare a farmi l'uo
vo -\ /W/r sue rimostranze 
l'altro ribatte: < Lo sa fare 
anche mia moglie, non dtea 
sciocchezze! ». « Forse ». dice 
implacabile il "comico". > le. 
femmine sono facilitate dalla 
natura ». Poi. aggiunge, s'è 
piegato alla lolonta del su
periore « Mi sono sforzato. 
voi non potete immaginare 
come può essere doloroso per 
un ragioniere e ho imparato 
a fare l'uovo Infatti mi han
no promosso- mi hanno pas
sato al reparto saioiardi ». 

A questo punto la dispera
zione e stata tale da far pre
ferire a! malcapitato persino 
una tavola rotonda su "Tu-
tanhaiiicn e l'eurocomunt 
s'no". magari i an la parteci
pazione di Emo Bettiza e 
di Alberto Rondi ev. 

E dall'abisso di sconforto 
e di rabbia per queste offese 
alla intelligenza perpetrate 
con lo sperpero di pubblico 
denaro sorge spontanea un' 
Osservazione: die alcuni au
tori non sappiano fare di me
glio. lo si può capire, anche 
se e agghiacciante pensare 
che queste cose non le di
cono come battute estempo 
ranee ma le sentono; che al
cuni attori accettino di dir
le. lo si capisce anche, listo 
che tutti dobbiamo vivere: 
quello che non st può capire 
e tollerare è che queste sber
le al buon gusto vengano da
te con l'approvazione di quel
li che contano alla RAI-TV. 
Per il genere "leggero" sono 
questi ì risultatt del rtnno-
lamento e della riforma'' 

pei che permette di portare 
a conoscenza di un pubblico 
più vasto alcuni strumentisti 
(come Reichel, Dilani. Vati 
Ilare, lo stesso ìlonstnger) 
relativamente poco conosciu
ti. e spesso classificati, a tor
to. come « minori ». 

Sulla stessa falsariga si 
muove il secondo disco, dedi
cato ai piccoli gruppi. Qui. 
accanto allo storico trio di 
Alexander Schlippenbach. for
se il principale responsabile 
del cammino autonomo intra
preso dalla musica impronti-
sutu europea nel corso, degli 
Anni Sessantu. vengono « cat
turati » rtnf vivo altri « cotti-
bos » estremamente originali:. 
innanzitutto il quartetto Brot-
zm'ann . Vati llove • Ben-
nik • Mangehdorff (1972). 
poi lo « Unii » del sassofoni
sta nero-americano Frank 
Wright (1972) ed infine il 
quartetto della pianista Ire
ne Schwcizer e del sassofo
nista Riidiger Cari (1971). 

Il terzo disco è dedicato 
alle grandi orchestre, e qui. 
forse, t termini di conoscen

za si fanno più limpidi ed 
immediati. In un crescendo 
davvero entusiasmante si sus
seguono l'orchestra del multi. 
strumentista olandese Willem 
Brcukcr (1972). la a Globe 
Unity Orchestra » (1973), il 
« Brass Group » del trombo 
nista Vinko Globakar (1975). 
il « Tentet » deU'lnstunt Coni-
posers Pool diretto da Misha 
Mengelberg (1977). Soprattut
to in questo ultimo disco la 
qualità delle registrazioni non 
è eccellente, per dirla con un 
eufemismo, ma, paradossal
mente, proprio queste cardi 
ze tecniche testimoniano del 
l'amore e della tenacia con 
cui e stato seguito un feno 
meno artistico in fieri, lunga 
il corso decennale del suo di. 
venire. 

Il cofanetto trova compi 
mento, anche da un punto 
di vista analitico grafico-foto 
grufilo, in un volume di oltre 
1.10 pagine, che raccoglie le 
testimonianze più importanti 
di dieci anni di attività. 

Roberto Gatt i sassofonista Sleve 

Questa sc ia e domani .saia 
ancora la volta dei « Deci 
bel »: poi di set t imana in 
set t imana .suoneranno tth 
« Klettroshock ». gli « Yo 
gurth ». gli « Kmergency lunk 
rock ». gli <i Adam and the 
Ant.s » Questa e la .se/ione 
« dura ». a cui il vero ro. 
eki.sta - assicurano trii orvra 
mzzatori — non deve manca 
n'. Per lortuna. sono previ 
sti anche spettacolo più 
« morbidi ». per i p.u « an 
ziani » P KM.. Tony Iv.po 
sito. Ivan Oraziani. Alberto 
Comencim. Ivan Cattaneo 
nuova ver.sione. Uicky Cìian 
co. Klnardi. ecc. Altra novi 
tà dell'anno - continua n o . 
berta Di Nicola — e la prò 
po.sta teatrale di Riccardo 
Remi, scritta appositamente 
per lo spazio discoteca - Cime 
tempestose - /ocA" comics in 
music Lo spettacolo si »v 
vale di numerosi interventi 
al testo' collaborano ( Y s i r c 
Xavattmi. Pietro Cimatti . 
Giuliana Morandmi. Martn 
Luisa e Mano .Saliteli.». Pino 
/ ' :u. Roberto Benigni, Dona 
lo S a m u m . Italo Moscati ÌM 
nni.sica m .scena sarà esi
guità dal giuppu ;«»(A « T r a n 
ce.slucion ». 

Un denso programma, dun. 
que. un vero rilancio m grnn 
de .stile dell'i/Jinr/M) rock 
di quello « Anni Ottanta ». 

I « vecchi ». quelli del rocA 
and ioli. Kats Domino. .lei 
ry Lee Lewis. Bill Hal.-y pitie 
ciono. divertono ma si aseol 
timo come fossero un disco 
a 78 giri: grafi iato. o|K\co. 
trasudante nostalgia. Il roch 
di oggi — ci dicono — deve 
essere un pugno nell'occhio. 
una botta in testa, un miscu 
gllo infernale di « Sex. drug.s 
and rock and ioli » come re 
cita Iau Dury. gettonatiss imo 
alliere della nciv nave. 

K la gente? L'altra sera. 
all'inaugurazione per uh ami 
ci e la stampa, il locale era 
pieno, e la « febbre » è .salita 
subito a 10. Tra ragazzine 
col tacchi a spillo e giovani 
Travolta, c'era anche il gin. 
vane freak con lo sguardi» 
straniato e poco più in là 
l'elegante plaijboi) che pa
lina sera ha disertato il « .In 
ckie O » ' « N o n preoccupar 
ti — dice un amico - viene 
anche qualcuno di Lotta Con 
tinua! ». 

Michele Anselmi 

j NKI.LA FOTO, MHII oprata al 
iT itati» 

Ennio Elena 

Più polpa di qualsiasi altro 
Laveria. 

Quando oc«3u.Vi ero Corsvon r>©n fermati o i oppa 
r«n;o Guorao cosa e e dentro »o vovonio prr ir :et 
aerei. Alcol, lo nuoviMiffio S«x< Lo/rrdo o por.lo di 
pieno ha più sostanza ai quoiiosi altro Carsvsn 

Cerio, alcune delie co*e cr* ti offriamo fone >r pjc< 
orette trovare altrove Ma tutte mi-er-e le trov. io'o qu 
Ogni ambiente è completo ><n nei rnrumi particolari 
Proprio come a cosa tua. 

La Cucina è uno vera Cudra con tonto di i r ò ar.ro 
di icurano. Il bogno è un vero bog-^o. ird oerdrn'e da! 
resto I letti sono-piu grondi « comodi cfie re'kj moa^or 
parte delie altre cari 

A'C.J-I cc-'r.'t r io 'i r-, rcr/."-'« a roso t-io cor-e 
• Cf<>pi sf.r. I ' V - J - Ì - »_~» f. l i t ! c o a po'ier: Cr-i 
aesign ir.'erro ed cs'fno e r)jO"o di p u fu'.rorio e 
ed avon7o:o r e n e rr.o-o.*«ve 

Aicne »a scorco « Super p«r l rorer o i e le so'u 
j.c.11 tecn-cce odo'iov ere si t-oducono in tanta corro
dila e scure/za in p u 

Se q.-estp ti serrerà**} soo po-o1» veni o ver .(.core 
di persona lacererai con rono t re solo Lcerda pjo 
darti cosi t e t o per cosi pece 

E m p u tutte le Caravan Lavtrdo sona franco Con 
ceiiionono. 

http://xir.ir.no
http://ar.ro

